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Da oggi la Liguria si tinge di 
giallo, ma giallo «rafforzato», 
con limitazioni in più impo-
ste su tutto il territorio. Conti-
nua il coprifuoco serale dalle 
22 alle 5 del mattino, salvo 
comprovati motivi di lavoro, 
necessità e salute, e sono vie-
tati gli spostamenti da una re-
gione all’altra, tranne che per 
esigenze lavorative, situazio-
ni di necessità o motivi di salu-
te, che ovviamente non com-
prendono spostamenti verso 
le seconde case fuori regione. 

E’ consentito il rientro alla 
propria residenza, domicilio 
o abitazione. Tornano a scuo-
la gli alunni delle scuole ele-
mentari e delle medie inferio-
ri, mentre per un’ordinanza 
regionale firmata nei giorni 
scorsi dal presidente Giovan-
ni Toti, gli studenti delle supe-
riori resteranno ancora a ca-
sa seguendo la didattica a di-
stanza fino alla prossima set-
timana.

Secondo il Decreto Legge 
del 5 gennaio, che ha integra-
to  le  misure  previste  dal  
Dpcm del 3 dicembre scorso, 
in zona gialla è possibile spo-
starsi, ma è fortemente racco-
mandato di non farlo e di non 
utilizzare mezzi di trasporto 
pubblico o privati se non per 
motivi di lavoro, salute, stu-
dio o necessità.

Sono chiusi i  centri com-
merciali  nei  giorni  festivi  e  
prefestivi, ma funzionano, al 
loro interno, i unti vendita di 
generi alimentari, tabacche-
rie, edicole, farmacie, para-
farmacie.

I negozi sono aperti, com-
presi  parrucchieri  e  centri  
estetici. E i servizi di ristora-
zione, quindi bar, ristoranti 
pub, gelaterie, pasticcerie, si 
chiudono alle 18, salvo l’a-
sporto, previsto dalle 5 alle 

22, e la consegna a domicilio 
che non ha restrizioni, salvo 
gli  orari  decisi  dal  singolo  
esercente.

Ancora chiusi piscine, pale-
stre e centri benessere e i luo-
ghi di svago e cultura, ovvero 
musei e mostre, teatri, cine-
ma e sale da concerto, oltre a 
discoteche e sale da ballo. 

Sono sospese le attività di 
sale giochi, sale scommesse, 
sale bingo e c anche il gioco 
nei bar e nelle tabaccherie for-
nite di slot.

Per quanto riguarda gli im-
pianti  sciistici,  sono  chiusi  
agli sciatori amatoriali fino al 
18 gennaio: nel frattempo do-
vranno essere definite appo-
site linee guida da parte della 

Conferenza delle  Regioni  e  
approvate dal Comitato tecni-
co scientifico per essere appli-
cate in nodo da consentire l’u-
tilizzo degli impianti.

Resta obbligatorio l’uso del-
la mascherina a coprire naso 
e bocca sempre dal momento 
in cui si esce dalla propria abi-
tazione, fatto salvo che per i 
bambini al di sotto dei sei an-
ni, le persone con patologie o 
disabilità  incompatibili  con  
l’uso della mascherina e du-
rante l’esercizio dell’attività 
sportiva, nelle modalità con-
sentite, così come restano rac-
comandati il distanziamento 
fisico e l'igiene costante e ac-
curata delle mani. —
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PAOLO ISAIA 

SANREMO

«Questa è una settimana de-
cisiva per la pandemia: atten-
diamo gli effetti delle cene e 
delle feste di Capodanno, in 
famiglia e con gli amici, che 
stanno già comparendo un 
po’  ovunque.  La principale 
fonte di contagio è proprio la 
famiglia».

Per il primario di Malattie 
infettive Giovanni Cenderel-
lo i prossimi giorni saranno 
cruciali nella lotta al Covid, 
la  differenza  tra  l’inizio  di  
una possibile  discesa  della  
curva e una nuova impenna-
ta  delle  infezioni,  causata  
dal  mancato  utilizzo  delle  
mascherine e dalle distanze 
non rispettate durante le ce-
ne in casa. 

«Si avvicinano i 14 giorni 
dalla fine dell’anno - spiega 
il primario - e questo signifi-
ca che se le persone sono sta-
te giudiziose e attente, si pro-
seguirà con i numeri attuali. 
Oggi i contagi non si ferma-
no, ma i ricoveri si sono stabi-
lizzati rispetto al picco della 
seconda ondata, quando era-
no  nell’ordine  di  10-15  al  
giorno. Siamo in un quadro 
quasi di cronicità, come se 
fosse un’endemia, senza rial-
zi significativi. Un percorso 
che se non subirà variazioni 
dovrebbe  iniziare  a  virare  
verso  il  basso  nell’arco  di  
due-tre settimane, in conco-
mitanza con la fine della pri-
ma fase della campagna vac-
cinale». In proposito, il dot-
tor Cenderello elogia «i nu-
meri eccezionali che sta por-
tando  avanti  la  nostra  Asl  
con un lavoro enorme da par-
te di tutti, un’attività che va 
vista  come  un  fiore  all’oc-
chiello dell’azienda, perché 
rappresenta una promozio-
ne della salute all’interno, e 
protegge  le  persone  a  ri-

schio, ossia gli anziani, e i di-
pendenti, nelle Residenze sa-
nitarie assistenziali. Quanto 
accaduto a Casa Serena di-
mostra quanto sia importan-
te la campagna vaccinale: il 
focolaio di fine anno, con 86 
ospiti e 20 operatori conta-
giati, si sarebbe potuto evita-
re se il vaccino fosse arrivato 
prima. E più velocemente si 
somministrano dosi,  prima 
si contiene l’infezione».

Una strada in discesa, dun-
que? «Lo speriamo e lo vo-
gliamo tutti, abbiamo lavora-
to  e  stiamo  lavorando  per  
raggiungere questo obietti-
vo. Per questo attendiamo di 
vedere  che  cosa  succederà 
nei prossimi giorni. La secon-
da ondata è iniziata dai gio-
vani che hanno trascorso l’e-
state con meno barriere,  e  
hanno riportato il virus in fa-
miglia. Da dove in seguito ha 
ripreso a circolare. Il discor-
so vale lo stesso per il perio-
do prenatalizio,  quando le  
aperture di dicembre hanno 
determinato  movimenti  di  
molte persone e un aumento 

dei contagi che stiamo anco-
ra combattendo. Ecco, se a 
Capodanno  è  successa  la  
stessa cosa, e mi auguro non 
sia così, ma quanto sta acca-
dendo in Italia lascia pochi 
dubbi - prosegue - significa 
che dovremo affrontare un 
nuovo picco, dalla durata im-
prevedibile, perché le perso-
ne che si sono contagiate a lo-
ro volta infettano altre perso-
ne, e così via. E’ uno schema 
che si ripete». 

In caso di necessità, l’Asl è 
pronta  a  rimettere  mano  
all’organizzazione: il primo 
step sarebbe la chiusura del 
reparto di Medicina no Co-
vid al secondo piano del Ca-
stillo,  per  ricavare  almeno  
18 posti letto per pazienti col-
piti dal virus. Nessun allarmi-
smo, ma solo realismo:nella 
seconda ondata i ricoverati 
all’ospedale di Sanremo ave-
vano  raggiunto  quota  73,  
scendendo poi a 49, per risa-
lire a dicembre, attestandosi 
nuovamente attorno alla set-
tantina. —
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millesimo 

Saturimetri in regalo
alle persone di 75 anni

Un hub speciale da allestire 
nella grande struttura dell'U-
nitalsi di via Parioli per la som-
ministrazione del vaccino anti 
Covid destinato ad accogliere 
tutti gli abitanti del compren-
sorio di Borghetto, Loano, Toi-
rano,  Boissano  e  Balestrino  
evitando eventuali situazione 
di congestionamento del San-
ta Corona.  Ci  sta lavorando 
l'Amministrazione  comunale  
di Borghetto che ha anche an-
nunciato l'avvio delle vaccina-
zioni a partire da martedì nel-

le due case di cura per anziani, 
ora Covid Free, dopo le emer-
genze dell'anno scorso. 

«Per evitare problemi di con-
gestionamento degli ambula-
tori dell'ospedale di Pietra Li-
gure e le difficoltà di sposta-
mento delle persone anziane 
e di quelle che hanno proble-
mi di mobilità quella potrebbe 
essere la soluzione più idonea 
- spiega il sindaco Giancarlo 
Canepa - La struttura di pro-
prietà dell’Unitalsi di Monza 
ben si presterebbe a diventare 

un hub». Il sindaco Canepa ha 
presentato la soluzione al pre-
sidente della Commissione Sa-
nità in Regione Brunello Bru-
netto. 

«La mia istanza è al vaglio 
del direttore generale dell’Asl 
2 Marco Damonte Prioli. Cre-
do in una risposta positiva an-
che da  parte  del  presidente  
dell’Unitalsi  Paolo  Broggio»,  
dice il sindaco che ha anticipa-
to di volersi far vaccinare. «A 
Borghetto l’età media è di cir-
ca 51 anni e gli ultra ottanten-

ni sono ben 572 su 4670 resi-
denti, circa il 12% della popo-
lazione. Un dato che dovreb-
be far riflettere e indurre tutti, 
con senso di responsabilità, a 
sottoporsi volontariamente al-
la vaccinazione».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

da martedì il via alle iniezioni nelle due case di riposo

Hub comprensoriale per fare i vaccini
Borghetto corre in aiuto al Santa Corona

Liguria, da oggi scatta 
la zona gialla rafforzata
Ecco che cosa cambia
Sì agli spostamenti fra Comuni, non fuori Regione
Coprifuoco alle 22. Bar e ristoranti: stop alle 18

Un saturimetro per ogni citta-
dino «over 75» del paese. E’ 
fissato per questa mattina, a 
Millesimo, l’avvio delle proce-
dure di distribuzione gratui-
ta dei dispositivi da parte del 
Comune a  tutte  le  famiglie 
che abbiano almeno un com-
ponente con più di 75 anni. «I 
saturimetri saranno distribui-
ti nella sede della Protezione 
civile, con ingresso in vicolo 
San  Rocco,  vicino  all’uffico  
Protocollo del Comune - dico-
no dall’amministrazione -, si-

no a sabato, tra le 9 e le 12. Sa-
rà  sufficiente  compilare  un  
modulo  con  le  generalità,  
quindi è necessario munirsi 
di documento e codice fisca-
le. Per chi non ha possibilità 
di ritirarlo personalmente è 
disponibile  una  delega,  da  
scaricare sul sito del Comu-
ne. Per chi, infine, non potrà 
in nessun modo presentarsi, 
il dispositivo sarà consegnato 
a domicilio, su richiesta, al nu-
mero 019564007». L.MA. —
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Bar, ristoranti , gelaterie e pasticcerie aperti fino alle 18

Il sindaco Giancarlo Canepa

CORONAVIRUS

Il primario delle Malattie Infettive dell’Asl 1 GiovanniCenderello

“Settimana decisiva
I contagi in famiglia
fonte dell’epidemia”
Parla il primario delle Malattie Infettive Cenderello
“Prima arrivano i vaccini, prima si contiene l’infezione”
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